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LA FONDAZIONE MACRICO

NadiaVerdile

Fondazione «Casa Fratelli tutti»
in cammino per l’acquisto del
diritto di superficie dell’area ex
Macrico dall’Istituto diocesano
sostentamento clero.
Ieri sera una nuova riunione

a cui ha partecipato anche il
nuovo membro del consiglio di
amministrazione, Gaetano Ma-
latesta, commercialista di origi-
ni casertane con studio a Roma,
che ha sostituito il collega Vin-
cenzo Parretta che nei giorni
scorsi, permotivi personali, ave-
va dato le dimissioni. «Come da

statuto – dicono dalla Fondazio-
ne – si è proceduto a sostituire
per cooptazione il consigliere di-
missionario. In accordo con il
vescovo Pietro Lagnese, che è il
fondatore della Fondazione, è
stato chiesto a Gaetano Malate-
sta di entrare nel consiglio di
amministrazione e questi ha ac-
cettato».
La Fondazione «Casa Fratelli

tutti» è stata costituita, il 31mag-
gio scorso, davanti al notaio
Alessandro de Donato per gesti-
re l’ex Macrico portandolo ver-
so una nuova vita, fatta di aper-
tura alla città e alla comunità.
Voluta fortemente dal vescovo
Lagnese e da don Antonello
Giannotti, presidente dell’Istitu-

to diocesano sostentamento cle-
ro, la Fondazione è stata dotata
di un consiglio di amministra-
zione e di un comitato scientifi-
codi altissimoprofilo.
Presidente della Fondazione

è monsignor Giovanni Vella, vi-
cario generale della diocesi. Lo
affiancano quattro laici scelti
tra personalità di riconosciuta
stimaecompetenzadaparte del
fondatore, appartenenti almon-
do accademico, delle professio-
ni e del terzo settore: il notaio
Paolo Provitera, il commerciali-
staGaetanoMalatesta, la profes-
soressa Marianna Pignata
dell’Università della Campania
«Luigi Vanvitelli» ed Elpidio Po-
ta, esperto in gestione di fonda-
zioni al quale il vescovo ha volu-
to fosse affidato il compito di se-
gretario generale. Componenti
del collegiodei revisori dei conti
sono Pietro Matrisciano, Ales-
sandro Pisanti e Stefano Coleti.
Nel comitato scientifico, ancora

suscettibile di integrazioni, sie-
dono suor Alessandra Smerilli,
economista, segretario del Dica-
stero vaticano per lo sviluppo
umano integrale, l’urbanista
ElenaGranata, docente del Poli-
tecnico di Milano, Giovanni
Francesco Nicoletti, rettore
dell’Università Vanvitelli, gli ac-
cademici Enrica Carbone, Nico-
la Melone e Rosa Castaldo Co-
bianchi, l’urbanista Stefania Ca-
iazza, suor RitaGiaretta, l’archi-
tettaMaria Carmela Caiola, l’in-
gegnere Gianfranco Tozza, la
mediatrice culturale Virginia
Crovella, il pastore della Chiesa
pentecostale Giovanni Traetti-
no.
La Fondazione «Casa Fratelli

tutti» ha nel nome la sintesi del
magistero episcopale di Lagne-
se: accoglienza, approdo, prote-
zione, condivisione e il riferi-
mento alla terza enciclica di pa-
paFrancesco, «Fratelli tutti».
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IL PROGETTO

OrnellaMincione

«Uno spazio di accoglienza per
donne che portano in grembo fe-
ti con patologie importanti omal-
formazioni». Sintetizza così il di-
rettore dell’unità operativa com-
plessadiOstetricia eGinecologia
Luigi Cobellis quanto sorgerà fra
pochissimo tempo nell’azienda
ospedaliera Sant’Anna e San Se-
bastiano di Caserta, con la colla-
borazione della Fondazione «Il
Cuore inunaGocciaonlus».

IL PERCORSO
Si tratta dell’Hospice perinatale,
primo nel Sud Italia, dedicato al-
la costruzione di un percorso cli-
nico e assistenziale integrato ri-
volto alle gravidanze con patolo-
gie prenatali, sulmodello di quel-
lo adottato dal Policlinico univer-
sitario Gemelli di Roma. «Questo
getta il seme anche ad un altro
percorso, quello della Chirurgia
fetale», continua il direttore Co-
bellis. Venerdì 23 settembre alle
9, in presenza del vescovo di Ca-
serta Pietro Lagnese, e della dire-
zione aziendale, guidata dal ma-
nager GaetanoGubitosa, inaugu-
rerà la stanza «comfort care», al-
lestita nei locali dell’unità opera-
tiva complessa di Neonatologia e
Terapia intensiva neonatale, di-
retta da Italo Bernardo. «Tempo
fa la madre si trovava di fronte
soltanto a due scelte, portare
avanti la gravidanza o interrom-
pere. Ora è possibile offrire a lei
unsopportomedico specialistico
che contempli una serie di esami
specifici», aggiunge il direttore
della Ginecologia. La stanza è
munita di attrezzature speciali-
stiche, arredi e umanizzazione
pittorica, donati all’ospedale dal-
la fondazione «Il Cuore in una
Goccia onlus». Si tratta di un am-
biente confortevole, riservato,
protetto, in cui è opportunamen-
te valorizzato anche l’aspetto vi-
sivo-emozionale, una sala in cui

accogliere le famiglie con bambi-
ni gravati da patologie prenatali,
uno spazio dove ogni elemento è
pensato per trasmettere tranquil-
lità e garantire il contatto, la vici-
nanza con il piccolo paziente.
«Con gli strumenti di oggi e le di-
verse possibilità di diagnosi pre-
coce - spiega Cobellis - possiamo
offrire alla paziente diagnosi
complete e capire se effettiva-
mente il nascituro presenta con-
dizioni compatibili alla vita. In
questo percorso, ci proponiamo
di seguire ladonnagravidapasso
dopo passo, aiutandola ad avere
sempre più elementi per capire
cosa scegliere, anche, nei casi più
drammatici, l’interruzione della
gravidanza stessa». Fondamenta-
le inquesto settore tantodelicato
per le mamme è la formazione
del personale addetto.

IL CONVEGNO
Ecco perché in aula magna, pro-
prio venerdì, si svolgeranno i la-
vori del corso di formazione sul
tema «IlmodelloHospice perina-
tale. Percorsi di assistenza e ac-
compagnamento delle gravidan-
ze patologiche e sviluppi terapeu-
tici pre e post natali», organizza-
to con l’obiettivo di favorire una
crescita professionale specialisti-
ca in materia. Gli interventi illu-
streranno in dettaglio cosa è e co-
me opera un Hospice perinatale,
evidenziando la tipologia di assi-
stenza che si prefigge di garanti-
re alle donne, alle coppie e ad in-
tere famiglie, che in gravidanza
si scontrano con una diagnosi
prenatale di patologia del pro-
prio bambino. Lamamma e il nu-
cleo familiare sono accompagna-
ti nel difficile percorso del tratta-
mento della patologia prenatale

con un abbraccio che si prende
cura sia del nascituro sia della sa-
lute della mamma e della fami-
glia. Ilmodello diHospice perina-
tale sposato dall’Aorn di Caserta
si propone, dunque, come centro
di riferimento per la cura, la ge-
stione, lo studio e la ricerca sulle
patologie prenatali. Tra i relato-
ri, oltre a Cobellis e Bernardo, an-
che Giuseppe Noia, presidente
della onlus, e Antonino Puorto,
giàprimariodi Pediatria.
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IL PROFESSIONISTA

Gaetano
Malatesta,
commerciali-
sta di origini
casertane
con studio
a Roma,
ha accettato
di entrare
nel consiglio
di
amministra-
zione

SESSAAURUNCA

PierluigiBenvenuti

Ladifficile situazionedell’ospeda-
leSanRoccoèstataalcentrodiun
incontroierimattinatra ilsindaco
di Sessa Aurunca, Lorenzo Di Io-
rio,edildirettoregeneraledell’Asl
diCaserta,AmedeoBlasotti.Di Io-
riohamanifestato tutta lasuapre-
occupazione ed il suo disappunto
per lo stato di emergenza vissuto
dalla struttura sanitaria. «Ci tro-
viamodinanzi adunastruttura to-
talmente abbandonata. Ci sarem-
mo aspettati, al contrario, una
maggioreattenzioneverso il presi-
dio nei mesi scorsi, soprattutto in
estate, considerato che la popola-
zione in questo periodo arriva an-

che a triplicarsi e quello di Sessa
Aurunca è il soloospedale pubbli-
codellazona».
Blasotti, che subito dopo l’in-

contro si è recato al SanRoccoper
un incontro con i vertici della
struttura, ha assicurato il suo im-
pegno per una rapida soluzione
deidiversiproblemieunveloce ri-
torno alla piena operatività con la
riapertura di tutti i reparti.
L’azienda è al lavoro per rafforza-
re ilpersonalemedicoeparamedi-
co in serviziopresso il nosocomio.
Già nei prossimi giorni, dopo una
specificaconferenzadei servizi in-
terna, dovrebbero arrivare i primi
provvedimenti e i rinforzi di orga-
nico.Trapensionamenti e trasferi-
menti volontari in altri ospedali,
sono rimasti pochissimi i medici.
Il loro numero è insufficiente per

soddisfare completamente le esi-
genze operative ed assicurare la
copertura lungo tutte leventiquat-
tro ore dei turni di guardia in
prontosoccorso.
Di qui la decisione di ridurre i

posti lettodelrepartodiMedicina,
scesi da sedici a due, e di allocarli
all’interno dell’unità di Cardiolo-
gia. Un accorpamento di fatto del-
le due unità operative complesse
il cui esito è stato una riduzione
dei servizi e turni aggiuntivi mas-
sacranti per il personale. Il pronto
soccorsoè stato trasformato inun
reparto di Degenza perché i pa-
zienti che arrivano e necessitano
di essere ricoverati in Medicina e
non possono essere smistati in al-
tri ospedali sono curati diretta-
mente lì. «Accogliamocon fiducia
l’impegno dei vertici dell’azienda

sanitaria sperando che presto
anche quest’emergenza possa es-
sere superata. L’amministrazio-
ne comunale continuerà amoni-
torare ogni giorno la situazione
per scongiurare il ridimensiona-
mento del nostro ospedale» ha
affermato il sindaco Lorenzo Di
Iorio. Il quale ha poi voluto rin-
graziare «i dipendenti in servizio
per quanto stanno facendo per
assicurare una degna assistenza
sanitaria ai ricoverati e il presi-
dente del consiglio regionale
Gennaro Oliviero per l’attenzio-
ne concui segue la vicenda».
Sulla questione San Rocco ieri

è intervenutaanche laCisl sanità
sollecitando «il ripristino della
normalità con la riattivazione ad
horas dei posti letto dell’unità di
medicina». La sigla sindacale evi-
denzia come «la sua chiusura ha
limitato notevolmente le attività
di accettazione e cura all’utenza
del pronto soccorso, trasforma-
to in un normale reparto di de-
genza».
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L’INAUGURAZIONE
VENERDÍ MATTINA
LA STANZA
É ATTREZZATA
CON STRUMENTI
ALL’AVANGUARDIA

Malatesta entra in «Casa Fratelli tutti»
Sostituisce il commercialista Parretta

Uno spazio di accoglienza per le mamme
che attendono bimbi con malformazioni

LUIGI COBELLIS
Direttore della Ginecologia
dell’ospedale Sant’Anna

Struttura realizzata con l’aiuto della onlus
«Il Cuore in una Goccia»: è la prima al Sud

Il San Rocco in ginocchio
Blasotti: «Presto i rinforzi»

L’ospedale San Rocco

IL PRESSING
DEL SINDACO
LA RISPOSTA
DEL MANAGER ASL
MA IL PRONTO
SOCCORSO É IN TILT

Gravidanze e parti difficili
all’ospedale Sant’Anna
apre l’Hospice perinatale

La sanità, l’innovazione

LA STANZA «COMFORT CARE» Sarà allestita nei locali di Neonatologia


